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Convegno 
promosso 
dal PCI 

sull'intervento 
pubblico 

nel cinema 
Promosso dalla Sezione 

culturale e dalla Commissione 
cinema della Direzione del 
PCI, avrà luogo a Roma 11 13 
e 11 14 dicembre, presso la se­
de dell'Associazione della 
stampa romana (piazza San 
Lorenzo in Lucina n. 26) un 
convegno sul tema: « Il grup­
po cinematografico pubblico: 
esigenza di un rinnovamento 
radicale ». 

Il convegno, che sarà pre­
sieduto dal compagno Giorgio 
Napolitano, responsabile della 
Sezione culturale della Dire­
zione del PCI, si articolerà 
nelle seguenti relazioni: 

— Le partecipazioni statali 
nella cinematografia: risulta­
ti, carenze, necessità (Mino 
Argentieri) ; 

— Nuove forme di produzio­
ne e gruppo cinematografico 
pubblico (Massimo Andrioli); 

— Strumenti per un nuovo 
rapporto con gli spettatori 
(Gianni Toti); 

— Funzione essenziale del­
l'ente pubblico nel campo del­
le cinematografie specializza­
te (Virgilio Tosi); 

— Gruppo pubblico, associa­
zionismo culturale e prospetti­
ve per il rinnovamento del 
Centro sperimentale (Riccar­
do Napolitano); 

— Iniziativa pubblica nella 
scuola primaria e secondaria 
(Ivano Cipriani); 

— Gruppo pubblico, ricerca 
e didattica nell'università e 
nel Centro sperimentale di ci­
nematografia (Alberto Abruz­
zese). 

I lavori avranno inizio alle 
ore 16,30 di venerdì 13. ripren­
deranno alle ore 9.30 di saba­
to 14 e termineranno nel po­
meriggio della stessa giornata. 

Si chiude il Festival dei Popoli 

Firenze: alla 
ribalta Cina e 
America nera 

Un dibattito 

sulla musica 

oggi a Roma 
Oggi, alle ore 10, a Roma, 

nell'Auditorio dì Via della 
Conciliazione, si terrà un di­
battito sul tema « La riforma 
delle istituzioni musicali e il 
loro decentramento democra­
tico». Vi partecipano Luigi 
Pestalozza per il PCI, Paolo 
Cabras per la DC, Oscar 
Mammì per il PRI, Benia­
mino Finocchiaro per il PSI. 
L'orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia e il coro del 
Teatro dell'Opera eseguiran­
no musiche di Rossini e di 
Haendel. La manifestazione 
— che è aperta al pubblico — 
earà conclusa da una esibi­
zione del corpo di ballo dello 
«tesso Teatro dell'Opera. 

Da domani 
la rassegna 
in sei città 

della Toscana 
FIRENZE, 7 

Da lunedi, a conclusione 
della rassegna del Festival 
dei Popoli in Firenze, prende 
avvio il programma di de­
centramento organizzato dal­
la Giunta regionale toscana 
insieme con enti locali, asso­
ciazioni culturali e facoltà 
universitarie. Gli elementi 
che definiscono l'iniziativa 
sono un'ampia diffusione dei 
film di documentazione so­
ciale, politica e culturale, la 
promozione di un dibattito di 
massa, l'avvio di una gestio­
ne nuova e diversa degli isti­
tuti culturali pubblici. L'espe­
rienza, di grande rilievo, si 
intreccia con la riforma del­
l'Ente Festival dei Popoli, che 
dal 1975 assumerà le caratte­
ristiche di un'associazione di 
autonomie per assicurare al­
le iniziative (rassegne, con­
vegni, cineteca) caratteristi­
che di continuità e una base 
più vasta d'uso e di direzione. 

Per l'organizzazione della 
cultura in Toscana il decen­
tramento del Festival dei Po­
poli è un passo avanti ver­
so l'obiettivo della creazione 
di un rapporto organico tra 
gli istituti culturali e la so­
cietà. Ed è anche un'indica­
zione per la riforma dell'in­
tervento statale, che si attar­
da nella pratica centralisti-
ca ed ignora le esperienze in­
novative. 

La rassegna decentrata 
avrà luogo in sei città della 
regione: Siena (9-10 dicem­
bre), Pistoia (10-11 dicembre), 
Empoli (11-12 dicembre), Li­
vorno (12-13 dicembre), Car­
i-ara (13-15 dicembre), ed infi­
ne di nuovo Firenze (16-17) 
dove le proiezioni si terran­
no al Kino Spazio, nella SMS 
Rifredi e nell'aula magna del­
la facoltà di Magistero del­
l'Università. 

Il programma del decentra­
mento è Etato concordato da­
gli enti interessati con la 
commissione preparatoria e la 
segreteria del Festival dei Po­
poli, che collaborano alla sua 
realizzazione. Nel complesso 
si t ra t ta di ventitré film, che 
si è tentato di raccogliere se­
condo criteri tematici: La lot­
ta dei popoli per l'indipen­
denza nazionale e le libertà 
politiche; La cultura nera 
americana; La condizione del­
la donna negli USA; Aspetti 
della realtà della Cina popo­
lare. 

I funerali d i Pietro Germi 
Nella parrocchia di Santa 

Croce al Flaminio, in via Gui­
do Reni, a Roma, si sono svol­
ti ieri mattina i funerali del 
regista Pietro Germi, morto 
giovedì mattina, all'età di ses­
san tanni . 

La cerimonia funebre è sta­
ta seguita da centinaia di 
persone. Moltissime le corone, 
t ra cui quella della troupe di 
Amici miei, l'ultimo film scrit­
to dallo scomparso e che egli 
Etesso avrebbe dovuto dirige­
re, se non si fosse ammalato 
(il suo posto, come è noto, è 
stato preso da Mario Moni-
celli). 

Accanto alla bara c'erano 
la seconda moglie di Germi, 
Olga D'Aiello. i figli Maris-
linda, Francesco. Francesca e 

Armellina, altri parenti, atto­
ri e collaboratori dei • suoi 
film, come Marcello Mastroian-
ni (con il fratello Ruggero), 
Saro Urzi, Alfredo Giannetti, 
Francesca Romana Coluzzi. 

A dare l'addio al regista 
c'erano, fra gli altri, Luigi 
Zampa, Elio Petri, Alessan­
dro Blasetti, Luigi Magni, Pie­
ro De Bernardi. Sergio Ami-
dei, Suso Cecchi D'Amico, 
Duccio Tessari, Damiano Da­
miani. Nanni Loy, Luigi Co-
mencini, Marcello Fondato, 
Ruggero Maccari, Ettore Sco­
la. Mauro Bolognini, Tullio 
Pinelli. 

La salma di Germi è stata 
sepolta nel cimitero di Ca­
stel di Guido, a pochi chilo­
metri da Roma. 

le prime 
Musica 

Amedeo Baldovino 
a Santa Cecilia 

Amedeo Baldovino ha im­
posto l'altra sera (via dei 
Greci), in un concerto dedi­
cato a tre delle sei Suites 
di Bach (ne fu un interprete 
geniale Pablo Casate), lo stile 
e la sapienza di un violon­
cellista da considerare tra i 
massimi del nostro tempo. 

In un crescendo di illumi-
razione del suono, Baldovino 
ha trasformato le tre Suites 
(prima, seconda e sesti) in 
altissimi vertici della storia 
della musica. 

Suadente e invogliarne nei 
Preludi, ans'oso e pronto nel­
le Correnti (dopo il Preludio, 
ogni Suite ha un seguito di 
danze), severo e pur lievis-
•imo nelle Allemande, l'inter­
prete ha puntualmente sfog­
giato l'abito del fuoriclasse, 
nell * assorta fermezza delle 
Sarabande, gravi, lente, sca­
vate nel profondo. Erano. 
però, una meraviglia anche 
gli altri brani delle Suites: i 
Minuetti e le Gavotte, giocati 
con un archetto prodigioso 
anche per ricchezza timbrica, 
abilissimo poi ncll'affrontare 
IR girandola delle Gighe fi­
nali. 

I A sala era soprattutto af-
dai giovani. Acclamato 

con insistenza, Baldovino ha 
concluso la serata bachiana, 
eseguendo stupendamente an­
cora una Sarabanda: quella 
della quinta Suite. 

e. v. 

Cinema 
Il trafficone 

II « trafficone », o meglio 
1*« erotista » — questo era, in 
un primo tempo, il titolo del 
film — è un maturo mariuolo 
napoletano che ha sempre. 
vissuto di espedienti, nella 
capitale, smerciando orrendi 
cappotti d; <t autentica pelle 
finta » oppure sigarette di 
contrabbando. Un bel giorno, 
costui incontra una ricca si­
gnora che lo introduce negli 
ambienti « bene », ove gen­
tildonne afflitte da problemi 
sessuali si servono di Vin­
cenzo come fosse un farmaco 
miracoloso. 

Il regista Bruno Corbucci 
intendeva forse ironizzare sui 
pruriti apsicanalitici» di una 
borghesia sempre più idiota. 
La trovata non è certo ge­
niale, e l'umorismo non pro­
prio sottile e raffinato: lazzi 
a volontà e allegorie da ca­
serma. Senza contare l'inve­
rosimiglianza di Carlo Giuf-
fré nei panni di « homo ero-
tlCUS !). 

d. g. 

Attesa non delusa - Un do-
cumenfarismo dalla precisa 

fisionomia espressiva 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7. 

La scuola documentaristica 
della Repubblica Popolare Ci­
nese è stata oggi la grande 
protagonista del XV Festi­
val dei Popoli, che si conclu­
derà a Firenze domani sera 
dopo sette giorni ininterrotti 
di proiezioni. 

C'era molta attesa per que­
sto avvenimento — ancora 
una volta la rassegna cinema­
tografica fiorentina si è con­
fermata un importante osser­
vatorio delle varie esperien­
ze cinematografiche condotte 
avanti nel mondo — e l'atte­
sa non è andata delusa. Sono 
$tati presentati quattro docu­
mentari (Nuove scoperte ar-
cJieologiche: scavata una tom­
ba- di 2100 amii fa, L'anestesia 
dell'agopuntura, Canale d'ar­
gento a Shaoshan, La popola­
zione del distretto di Huisien) 
c|ie hanno mostrato come il 
documentarismo cinese abbia 
acquisito una sua precisa fi­
sionomia espressiva, caratte­
rizzata (fatta eccezione per 
certe immagini eccessivamen­
te ieratiche e per i commenti 
dal toni spesso enfatici) dal 
linguaggio essenziale nella for­
ma e rigoroso nell'approccio 
e nell'analisi della realtà. Fra 
i quattro documentari un cen­
no particolare meritano Cana­
le d'argento a Shaoshan (si 
t rat ta di un grandissimo ca­
nale, costruito circa dieci anni 
fa, utilizzato per l'irrigazione 
di un vasto territorio, prima 
arido e sterile, e per la na­
vigazione) e La popolazione 
del distretto di Huisien (de­
scrive la dura, difficile ope­
ra di conquista allo sfrutta­
mento agricolo di una zona 
montagnosa e ostile da parte 
degli abitanti della zona). 

Oggi il cartellone del Festi­
val era ricco di altri motivi di 
grande interesse. Insieme con 
i documentari cinesi sono sta­
ti presentati anche quattro 
mediometraggi dedicati alla 
cultura del popolo nero de­
gli Stati Uniti e alle sue lot­
te per l'emancipazione (Blues 
like showers of rain dell'In­
glese John Jeremy, From 
these roots dell'americano Wil­
liam Greaves, Go to teli it: a 
tribute to Mahalia Jackson 
dell'americano Jules Victor 
Schwerin, Legacy of a dream 
dell'americano Richard Ka­
plan), un documentario cana­
dese sul problema del picco­
li handicappati (As ice are di 
Marty Grosg) e un lungome­
traggio di carattere scientifi­
co, (Primate, del grande re­
gista statunitense Frederick 
Wiseman). 

Blue like showers of rain è 
una scarna e appassionata ri­
costruzione delle durissime 
condizioni di vita della po­
polazione nera delle regioni 
meridionali degli Stati Uni­
ti (povertà, emarginazione, 
linciaggio), attraverso le te­
stimonianze di vecchi musici­
sti di blues. 

From these roots rievoca la 
rinascita della cultura nera di 
Harlem negli Anni Venti che 
espresse famosi letterati e ar­
tisti e dalla quale prese le 
mosse una vasta azione poli­
tica per l'emancipazione di 
tutti i neri d'America. 

A tribute to Mahalia Jack­
son è un omaggio alla grande 
cantante di gospels, morta nel 
1972. Il film ripercorre la vi­
ta dell'artista, dalla sua na­
scita a New Orleans ai trion­
fi in tutto il mondo. Di par­
ticolare interesse, in questo 
documentario, la parte dedica­
ta ad alcuni famosi recital 
della Jackson. 

Legacy of a dream ripropo­
ne all'analisi del grande pub­
blico le tappe più significati­
ve dell'attività di Martin Lu­
ther King, il leader del mo­
vimento per i diritti civili dei 
neri e Premio Nobel per la 
pace, assassinato nell'aprile 
del '68 a Memphis negli Stati 
Uniti. 

In As we are il pittore e ce­
ramista canadese Marty Gross 
descrive i suoi incontri con 
un gruppo di bimbi handicap­
pati di Toronto, che frequen­
tano il suo studio per scopi 
terapeutici. Infine Wiseman. 
con Primate, traccia un qua­
dro minuzioso degli studi com­
piuti da un gruppo di ricer­

catori americani sulle scimmie 
per analizzare le loro reazio­
ni di fronte a vari tipi di sti­
moli. 

Carlo Degl'Innocenti 

Rassegna a Roma 

di film cinesi 
SI terrà a Roma, dal 10 

al 12 dicembre al Planetario. 
una rassegna di film della 
Repubblica Popolare Cinese, 
organizzata dalla Associazio­
ne Italia-Cina in collabora­
zione con l'Italnoleggio Ci­
nematografico e l'Unitalia 
Film. 

Saranno presentati, nel­
l'ordine: martedì, 10: La 
montagna delle azalee, tra­
sposizione cinematografica a 
colori di uno spettacolo del­
l'Opera di Pekino su un epi­
sodio storico degli anni Venti; 
mercoledì, i l : Una miriade 
di colori, documentario a co­
lori girato in occasione del 
primo torneo amichevole di 
tennis da tavolo fra Asia, 
Africa e America Latina; 
giovedì, 12: Anni rosso fuo­
co, film a soggetto, a colori, 
tratto da un lavoro teatra­
le sulla vita e i problemi di 
tino stabilimento industriale 
dell'epoca attuale. 

All'insegna di una mondanità in tono minore 

APERTURA ALLA SCALA 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 
H Sant'Ambrogio Scaligero, 

la gran serata d'apertura del­
la stagione scaligera milane­
se (che si è aperta con la 
rappresentazione del Fide-
Ilo di Beethoven), ha ri­
scoperto anche quest'anno 
i fasti della tradizione. 
Nella sala adorna dei ga­
rofani di San Remo (di­
menticati in passato in o-
maggio all'austerità) si son 
visti i soliti personaggi che 
ogni anno si dan da fare per 
comparire In questa gran 
fiera della vanità milanese. 

Qualcuno per la verità, ha 
osservato che 11 fasto era tem­
perato da una qual certa pru­
denza. Gli appassionati di 
matematica assicurano che 
i gioielli erano pochi ma buo­
ni. Qualche s'gnore ha la­
sciato a casa lo smoking, ma 
in compenso altri si sono pa­
rati del frack dei nostri non­
ni, quasi volessero ostentare 
una certa restaurazione. Non 
parliamo del giovanotto bar­
buto che è arrivato con un 
completo bianco come 11 lat­
te. Il poveraccio In fondo si 

limitava ad esercitare il de­
mocratico diritto di farsi no­
tare. 

Quanto alle signore, sono 
tornate allegramente agli 
abiti da gran sera, tra sot­
tane lunghe, casacche di 
perline, pettinature fanta­
siose. Se, nonostante tutto, 
questa ostentazione di ele­
ganza non faceva gran col­
po, ciò si deve soprattutto, 
a una certa pacchianeria 
che contraddistingue questo 
nuovo pubblico da Sant'Am­
brogio. Un pubblico ohe ha 
perso l'autentico lustro ari­
stocratico per contentarsi 
dell'apparenza sfarzosa. Che 
epende Ressantamila lire 
per una poltrona e vuole 
farlo vedere. E farsi vedere, 
s'intende. 

Quanto alla cultura, era 
quella che ci si poteva 
aspettare: qualcuno si era 
preparato coi dischi delle 
nuove edizioni (in offerta 
speciale) ed era arrivato 
pronto a urlare il suo entu­
siasmo per gli interpreti; ma 
poi, nonostante le ovazioni 
al direttore, il soprano ca­
lava un po' e allora si son 
sentiti gli zittii beceri che 

dimostrano il livello auten­
tico della cultura musicale. 

Tuttavia non vogliamo es­
sere ingiusti. Qualcosa si è 
fatto per ristabilire la parità 
sociale. Le macchine, questo 
anno non sono potute entrare 
sotto il portico ostruito da 
una doppia fila di vasi verdi. 
Cosi le signore In strascico e 
i signori con farfallino bian­
co o nero (per non parlare 
di quello col cappotto «ara­
bo») han dovuto fare alme­
no una dozzina di passi per 
infilare la porta. Segnalate 
le ovazioni a Karl Bohm e 1 
lanci di fiori in orchestra la 
cronaca della serata si con­
clude con la cerimonia du­
rante la quale il ministro del­
lo spettacolo sen. Adolfo Sar­
ti, in rappresentanza del go­
verno, ha consegnato al mae­
stro Karl Bohm e al basso 
Nicolaj Ghiaurov le alte ono­
rificenze concesse « motu pro­
prio » dal presidente della 
Repubblica. Al maestro Bohm 
sono state consegnate le in­
segne di grand'ufficiale della 
Repubblica e al noto cantan­
te bulgaro le insegne di com­
mendatore della Repubblica. 

Renato Garavaglia 

Aperta la stagione a Reggio 

Un sobrio «Fidelio» per la 
nuova orchestra emiliana 

Il capolavoro di Beethoven presentato in una nuova veste, di 

tipo sinfonico, che tende a far prevalere il significato ideale del­

l'opera - L'attenta direzione di Jan H. Tichy e la regia di Kaslik 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 7. 

Il Fidelio, unico capolavoro 
teatrale di Beethoven, non 
rivive frequentemente sulle 
scene italiane. Ora, per una 
involontaria coincidenza, esso 
inaugura nel giro di venti-
quattr'ore due importanti sta­
gioni liriche: quella dei tea­
tri emiliani e quella della 
Scala. 

Naturalmente il Fidelio di 
cui parliamo qui è quello che 
ha preso il via iersera con la 
nuova Orchestra regionale 
nel Municipale di Reggio, 
poiché la rappresentazione 
scaligera, mentre scriviamo, 
non ha ancora avuto luogo. 

Il Fidelio di Reggio, quindi. 
Quando si è aperto il sipario 
sulle prime note della famo­
sa ouverture, abbiamo visto 
sul palcoscenico, dietro una 
cortina di canne argentee, 
l'orchestra. Con questa dispo­
sizione inconsueta il regista 
e lo scenografo, Vaclav Ka­
slik e Svetoslav Bubenik, In­
tendevano sottolineare il ca­
rattere sinfonico del lavoro 
beethoveniano. Ma involon­
tariamente ponevano in ri­
lievo anche un altro elemen­
to eccezionale della serata: la 
nascita della nuova Orche­
stra dei teatri dell'Emilia-Ro­
magna che svilupperà nel cor­
so dell'anno un'intensa atti­
vità nel campo lirico, prima, 
e in quello concertistico poi. 

In un periodo in cui l'or­
ganizzazione musicale italia­
na è in dissesto per le ina­
dempienze legislative e finan­
ziarie del governo. l'Emilia 
dà una nuova prova di vita­
lità. L'Orchestra regionale 
— ripetiamo le parole con cui 
i dirigenti dell'ATER l'hanno 
presentata alla stampa — è il 
frutto di una politica delle 
amministrazioni emiliane che 
considera la cultura un ser­
vizio sociale di importanza 
primaria. La musica, cioè, non 
dev'essere un lusso da ta­
gliare in tempi di crisi, ma 
è parte insostituibile della 
nostra civiltà e come tale va 
difesa e incrementata. 

A buon diritto quindi la 
nuova Orchestra (integrata 
per l'occasione) è apparsa in 
primo piano in questa serata 
inaugurale, grazie a un Fi-
delio fuori dalle consuete con­
venzioni melodrammatiche. 
Un Fidelio visto, dicevamo, 
come una grande sinfonia 
con cori e solisti che inter­
pretano il dramma solenne 
della liberazione dell'uomo. 
Perciò l'allestimento limita il 
realismo scenografico a po­
chissimi accenni racchiudendo 
i fatti in una cornice di sim­
boliche canne d'organo dietro 
a cui stanno gli strumenti 
e davanti le voci. 

E' un'innovazione che affi­
da alla musica la responsabi­
lità pressoché totale dello 
spettacolo. Si sente bene che, 
ove fosse possibile, questa 
messa • in scena abolirebbe 
addirittura il dramma per 
darci soltanto la sua morale: 
l'imperativo categorico kan­
tiano che Beethoven procla­
ma nell'ultimo quadro corale, 
modello e preannuncio del 
monumentale finale della 
Nona Sinfonia 

Qui sta, a nastro avviso, la 
forzatura della realizzazione, 
al di la delle buone inten­
zioni. Il Fidelio, infatti, non 
è una «sinfonia», come talu­
ni ripetono da 160 anni, ma 
un dramma teatrale in cui si 
racconta una storia ben pre­
cisa: la storia di una eroica 
moglie, Leonora, che si tra­
veste da uomo e. col nome 
maschile di Fidelio, si fa as­
sumere come aiutante del car­
ceriere per liberare lo sposo 
ingiustamente imprigionato. 
Attraverso queste vicende 
Beethoven ci porta nel clima 
della Rivoluzione francese pre­
sentandocene I personaggi ti­
pici: da una parte gli eroi 
(Leonora e lo sposo Flore­
stano) che combattono per la 
libertà; dall'altra 1 nemici 

del bene impersonati da Piz-
zarro, il fosco tiranno del 
carcere. Tra le due forze, 
sullo sfondo, stanno coloro 
che rappresentano il momen­
to della pace, della felicità 
quotidiana (Marcellina, Gioac­
chino, Rocco), il mondo di 
ieri che, alla fine, sarà il 
mondo di domani. 

Per illustrare questo dram­
ma dal significato universa­
le Beethoven parte da Mo­
zart, il sommo annunciatore 
della rivoluzione musicale e 
non musicale. L'opera comin­
cia infatti con una struttu­
ra settecentesca, coi brani 
musicali inseriti t ra brani di 
commedia parlata, sul mo­
dello Ideale del Flauto magi­
co. Poi, col procedere della 
azione, le vecchie forme si 

Manifestazione 
ad Empoli 
in onore 

di Dallapiccola 
EMPOLI, 7. 

Lunedi nella sede del Tea­
tro Shalom, la città di Em­
poli renderà omaggio al mae­
stro Luigi Dallapiccola per il 
suo 70. compleanno. Nell'oc­
casione saranno eseguite mu­
siche dell'illustre composito­
re. H programma del concer­
to, al quale prenderanno par­
te il soprano Marjorie Wright, 
il pianista Alessandro Scapet­
ti, la violinista Gabriella Ro­
mei, il maestro Alfredo Be­
nedetto, e altri numerosi soli­
sti, prevede l'esecuzione fra lo 
altro di Tartiniana II, per vio­
lino e pianoforte, di due Stu­
di per violino e pianoforte, di 
quattro liriche di Antonio Ma-
chado, per soprano e piano­
forte, nonché della Ciaccona, 
intermezzo e adagio, per vio­
loncello solo, e di alcune liri­
che di Anacreonte, per canto, 
tre clarinetti, viola e piano­
forte. 

Dal 26 dicembre 
a Leningrado 

le riprese 
dell'« Oiseau bleu » 

BERLINO. 7 
Le riprese del film tratto 

dal dramma di Maurice Mae-
terlinck L'oiseau bleu comin­
ceranno il 26 dicembre a 
Leningrado. Lo ha annuncia­
to a Berlino ovest David 
Raphael, presidente della 
Fox. Regista di questa impe­
gnativa coproduzione sovie-
taco-americana sarà George 
Cukor: fra gli attori ameri­
cani prescelti figurano Eli­
zabeth Taylor. Jane Fonda 
e Shirley Mac Laine. 

rompono e la costruzione mu­
sicale si fa più densa e ardi­
tamente nuova. Beethoven, 
insomma, si sostituisce a Mo­
zart e investe l'ascoltatore 
colle grandi arie di Leonora 
e di Florestano, col sublime 
coro dei prigionieri emersi a 
vedere la luce, colla teatra­
lità della scena del carcere 
in cui Leonora punta la pi­
stola al petto di Pizzarro per 
salvare il marito e, infine, 
colla trionfale esplosione del­
le trombe annunciarti l'arri­
vo del ministro, simbolo vit­
torioso della libertà, che spez­
za le catene. 

La regia di Kaslik, pur­
troppo, non rispetta questa 
progressione. Ansiosa di pre­
sentarci subito il Beethoven 
rivoluzionario, manomette la 
struttura dell'opera: in pri­
mo luogo abolisce il parlato, 
squilibrando i rapporti musi­
cali di cui fa parte; poi ta­
glia a man salva, sposta arie, 
inizia a metà del quartetto 
eccetera. Arbitrii intollerabi­
li, aggravati dalle aggiunte: 
al posto del dialogo recitato 
'la voce estranea di un nar­
ratore: così come, al posto 
del quadro scenico, una quan­
ti tà di gesti realistici e as­
surdi che vorrebbero attua­
lizzare il racconto. 

Ma l'errore di fondo è quel­
lo di porre l'orchestra dietro 
i cantanti. Lo scopo è di po­
tenziare l'elemento sinfonico, 
ma il risultato pratico è op; 
posto, perchè gli strumenti 
riescono smorzati, mentre le 
voci acquistano una spropor­
zionata aggressività. Tanto 
più che. almeno nelle parti 
principali, si t rat ta di voci 
sin troppo generose e poco 
sfumate, come quella robu­
stamente alla tedesca di Ga­
briella Benackova e quella 
limpidamente all'italiana di 
Robleto Merolla. Cantanti 
non volgari, comunque, cui 
si aggiungono la brillante 
Adriana Martino (una Mar­
cellina famosa), l'equilibrato 
e intelligente Giancarlo Lue-
cardi (Rocco), René Tucck 
(Pizzarro più grossolano che 
fosco), Federici come nobile 
ministro e Maurizio Manfre­
di, un Gioacchino rimasto 
senza parte a causa dei ta­
gli. Si aggiunga un coro ben 
preparato e un'orchestra che. 
attentamente diretta da Jan 
H. Tichy, ha superato valida­
mente, nonostante qualche 
incertezza, una prova tanto 
impegnativa. 

Nel complesso, insomma. 
uno spettacolo non privo di 
interesse, teso a darci un ' 
Beethoven sobrio, spogliato 
da intenzioni melodramma­
tiche, potenziato nel signi­
ficato ideale. Anche se non 
tutte le intenzioni sono rea­
lizzate, è significativa la 
meta che questo Fidelio si 
pone e che il pubblico reg­
giano ha accolto con calore. 
in attesa delle verifiche a 
Modena. Parma e Cesena: 
ancora una riprova della in­
telligente politica regionale 
dell'ATER. 

Rubens Tedeschi 

Semifinali a Canzonissima 
Decimo appuntamento con 

Canzonissima. Oggi vedremo 
e ascolteremo i primi sette 
finalisti, che presenteranno 
canzoni inedite. Supereranno 
il turno del girone di mu­
sica leggera tre cantanti di 
questa trasmissione e il mi­
glior quarto classificato tra 
la puntata odierna e la pros­
sima. I cantanti di musica 
leggera di oggi sono: Mino 
Reitano (Insieme noi), la 
coppia Wess-Dori Ghezzi (Un 
corpo, un'anima), Gilda Giu­
liani (Più passa il tempo), 
l Vianclla (Noi nun morimo 
mai). Poppino Di Capri 
(MaO; 1 cantanti folk sono: 

Landò Fiorini (Ponte Mollo) 
e Tony Santagata (Lu mari-
tiellu). 

Dei partecipanti alla pun­
tata di domenica scorsa sono 
stati ammessi alla terza fase 
della gara canora: Massimo 
Ranieri, Mino Reitano, Gli 
Alunni del Sole, Orietta Berti 
(migliore quarta della se­
conda fase) per la musica 
leggera; Maria Carta e Fau­
sto Cigliano (miglior secondo 
della seconda fase) per il 
folk. Eliminati I Dik-Dik. Pop­
pino Gagliardi, I Camaleonti 
(quarti nella ottava puntata) | 
• 11 Duo di Piadena. 

R a i y?7 

oggi vedremo 
ANNA KARENINA (1", ore 20,30) 

Va in onda stasera la quinta puntata dello sceneggiato 
televisivo di Renato Mainardi e Sandro Bolchi tratto dal­
l'omonimo, celebre romanzo di Leone Tolstoj. Ne sono interpre­
ti Lea Massari, Pino Colizzi, Sergio Fantoni, Valeria Ciangot­
tine Giancarlo Sbragia, Nora Ricci, Sergio Graziani, Miranda 
Campa, Mario Valgo! e Mario Valdemarin, con la regia dello 
stesso Bolchi. 

Vronski e Anna tornano a Pietroburgo dopo un breve sog­
giorno in Italia: l'ufficiale si preoccupa di salvare le appa­
renze, mentre la donna è sempre più decisa a rinunciare al 
divorzio, per paura di perdere definitivamente il figlio Sergio. 
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STRENNE 1974 

AUDITORIO (2°, ore 21) 
La seconda puntata del programma musicale ideato da Gior­

gio Calabresi e condotto da Giorgio Albertazzi tenta btasera 
di sviluppare un discorso sull'«esotismo musicale». Alcuni 
esempi presi in esame sono 11 flamenco e i ritmi afrocubani 
Illustrati da una tra le più autorevoli voci del continente ne 
ro: Miriam Makeba. •À 

SETTIMO GIORNO (2", ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 

e Francesca Sanvitale presenta oggi un servizio dedicato al 
convegno che si ò tenuto di recente a Ferrara, nel corso del 
quale autori e critici cinematografici hanno aperto un 
dibattito per discutere insieme qual'è e quale deve essere il 
ruolo della critica. Un problema che è stato esaminato non 
senza controversie: in studio il discorso verrà ripreso dal re­
gista Luigi Comencini e dal critico Giovanni Grazzini. 

TV nazionale 
11,00 
12.00 
12,15 
12,55 

13,30 
14,00 
15,00 

16,05 
17,00 
17.15 
17.30 
17.40 

19,00 

20,00 
20,30 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Canzonissima ante­
prima 
Telegiornale 
Oggi cartoni animati 
Il Conte di Monte-
cristo 
La TV del ragazzi 
Telegiornale 
90° minuto 
Prossimamente 
Canzonissima 74 
10. trasmissione 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Anna Karenina 
Quinto episodio 

1-
21.40 La domenica spor­

tiva 

TV secondo 
15.15 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Storie inventate 
« La cena di mez­
zanotte » 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Auditorio 

Seconda puntata 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 19, 21 e 23 ; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al ­
manacco; 8: Sui giornali 
di stamane; 8,30: Vita nei 
campi; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi; 1 1 : Bella Ita­
lia; 11,30: I l circolo dei geni­
tori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Mixage; 14: L'altro suono; 
14,30: Brazil ' 75 ; 15 ,10: Ve­
trina di Hit Parade; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per mi­
nuto; 16,30: Strettamente stru­
mentale; 17: Palcoscenico mu­
sicate; 18: Una vira per la 
musica: R. Tebaldi; 19 ,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 21,15: 
Le voci di Simon e Garfun-
kel; 21 ,30: Parole in musica; 
22: Festival di Salisburgo '74; 
22,30: Noi duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 16.25, 19,30 e 22,30: 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: I l mangiadischi; 9,35: 

Gran varietà; 1 1 : Carmela; 
11,30: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: I l gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Supplementi 
di vita regionale; 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Intervallo mu­
sicale; 17,40: Canzonissima '74 ; 
19,05: Country e Western; 
19,55: F. Soprano: opera '75; 
2 1 : La vedova è sempre alle­
gra?; 21,25: Il gìrasketches; 
22: Principi e banchieri. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
ciali; 10,35: Scene d'opera; 
11,40: Concerto di G. Zana-
boni; 12,25: Musiche di dan­
za; 13,05: Intermezzo; 14,05: 
Folklore; 14,15: Concerto del 
sestetto d'archi Chigiano; 15,35: 
Un nido sicuro; 17,05: Concerto 
di R. Adutescu e A. Guttman; 
17,45: Fogli d'album; 18: Ci­
cli letterari; 18,30: Musica leg­
gera; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Sette ar­
t i ; 21 ,30: Musica club; 22 ,40: 
Musica fuori schema. 
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RIUNITI 
Gramsci 
Per la 
verità 
a cura di Renzo Martinelli 
Nuova biblioteca di cultura -
pp. 400 - L. 3.500 
Articoli e scritti inoditi di 
Antonio Gramsci, ritrovati 
con un, approfondito lavoro 
di ricerca sui giornali e ne­
gli archivi, sono qui raccolta 
inAtn libro che rappresenta 
4in momento essenziale nel-

; la conoscenza dell'opera 
gramsciana. 

Informazioni, prenotazioni e biglietti 
presso tutte le principali agenzie di viaggi. 
^ ^ ^ TRANS TIRRENO EXPRESS S.p.A. 
^ P * - ^ A Direzione Commerciale 
^ s H Via G. D'Annunzio, 2 - GENOVA 
^ ^ ^ Tel. (010) 5490 - Telex 28057-27378 

Storia del 
socialismo 
a cura di Jacques Droz 

Voi; Il (1875-ì918) 

prefazione di Gian Mario 
Bravo • ' " ! " : ' 
Grandi «opere - pp. 800 - 48 
tavole f . t - ' L 12.000 
Il secondò volume di un'ope-, 

,,ra di vasto respiro che ri­
marrà per anni un . punto 
di riferimento per la cono­
scenza del movimento so­
cialista nel mondo-. Alcuni 
tra i più qualificati specia­
listi internazionali studiano 
nei vari paesl.il complesso 
e drammatico periodo che 
va dal declino della Prima 
Internazionale alla fine del­
la guerra mondiale. 

Alberti 
Picasso 
il raggio 
ininterrotto 

traduzione di Ignazio Delogu 
Grandi opere - pp. 160 • 201 
tavole a colori - L. 38.000 
Le ultime opere del grande 
pittore in una serie di splen­
dide riproduzioni a colori 
presentate dal massimo 
poeta spagnolo vivente. 

Dobb 
Storia del 
pensiero 
economico 
Nuova biblioteca di cultura -
pp. 304 - L. 3.000 
Un originale profilo storico 
del pensiero economico mo­
derno da Adam Smith a 
Sraffa alla luce del dibat­
tito sulla teoria del valore-
lavoro/ nell'ultima e fonda­
mentale opera del grande 
economista inglese. 

Gigli 
Dalla 
calamita 
al motore 

Libri per ragazzi • 64 pagine 
illustrate - L. 1.500 
Giocando con le calamite, 
osservando lo strano com­
portamento dell'ago di una 
bussola e scoprendo le pro­
prietà magnetiche di un filo 
elettrico si-può capire co­
me funziona un motore e 
costruirlo: basteranno quat­
tro chiodi, due bulloni, due 
rocchetti e una penna a 
sfera. 

I segreti 
del volo 
i segr e t i del 

Libri per ragazzi • 64 pagine 
Illustrale • L 1 500 
Attraverso una serie di gio­
chi e di esperimenti con i 
materiali più semplici e ac­
cessibili I ragazzi arriveran­
no a scoprire da sé come 
un aereo pesant<%centinaìa 
di tonnellate popsa sfrec­
ciare nel cielo come una 
rondine. 
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